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ARGOMENTO DEL GIORNO 

Visita ai mezzi militari operativi negli scenari 
internazionali con personale militare. 

 “Come funziona un’ambasciata”. 
Relatore Gen. Com. dott. Fabio Palladini 

Ingresso nuovo socio onoarario 

PROSSIME CONVIVIALI 

Lunedì 25 novembre 
Conviviale per Soci 

Ore 20:00 – GH Trento 
Assemblea ordinaria dei Soci: elezione Consiglio 
del Presidente Paolo Endrici e Presidente annata 

rotariana 2015-2016. 

Sabato 30 Novembre 
Interclub con RC FIRENZE NORD 

Locanda Margon ore 20.00 
"Insieme per un service!" 

Necessaria la prenotazione. 

Lunedì 2 dicembre 
Conviviale con Signore 
Ore 20:00 – GH Trento 
“La forza ed il sorriso” 

Relatrici: Zeni Elisa, Responsabile ANVOLT 
Trento; dr.ssa Galante Elisabetta, psicologa. 

Lunedì 9 dicembre 
Ore 20:30 – Teatro Sociale 

Serata d’onore per Anna Proclemer e Vitaliano 
Brancati organizzata dal Inner Wheel di Trento. 

I dettagli nell’allegata locandina.  
NON COMPENSATA. 

Lunedì 16 dicembre 
Ore 20:00 – GH Trento 

Tradizionale Cena degli Auguri. 
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  
 

 Allegata al presente bollettino potrete trovare la mia lettera settimanale. 
 
 Allegato al bollettino l’articolo apparso sulla Nazione relativamente al distretto biologico di Greve in Chianti 

presentatoci dal Sindaco nella precedente conviviale. 
 
 Allegato al bollettino l’articolo recentemente apparso sul Corriere della Sera tra i cui protagonisti vi sono i 

nostri soci Gino e Mauro e la famiglia Lunelli 
 

  
APPUNTAMENTI 

 
 15 dicembre: Rovigo – tradizionale S. Messa con gli Ospiti di Albarella. 

 
 

“Come funziona un’ambasciata” 
Relatore Gen. Com. dott. Fabio Palladini 

 
Le nostre rappresentanze diplomatiche all’estero sono organizzate ad immagine e somiglianza della struttura 
dell’Esecutivo nazionale, ovvero vi sono rappresentanti in piccola parte buona parte dei Dicasteri nazionali: 
dall’economia alla cultura, dal commercio estero alla difesa e proprio la Difesa ha presso le missioni 
diplomatiche loro rappresentanti, definiti Addetti Militari 
Dagli scritti che gli storici greci e ci hanno lasciato vi sono ampie indicazioni sul modo di interpretare, da parte 
degli antichi, la scienza delle informazioni. 
Occorre però rilevare che, in generale, essi 
cercavano di conoscere quanto avveniva presso 
il nemico solo quando la guerra era dichiarata e, 
qualche volta, anche nel periodo 
immediatamente precedente. 
A quell’epoca,  infatti, il combattimento era più 
una questione di forza individuale e di numero 
che il risultato di una preparazione scientifica o 
del possesso di armi sofisticatene. 
Per avere dati certi bisogna attendere il XVII 
secolo, periodo in cui è certo che molti Sovrani 
erano usi inviare loro rappresentanti militari 
presso altri regni, ma è con il cardinale RICHELIEU – considerato il fondatore delle Ambasciate permanenti – 
che si ha notizia certa dell’invio presso tali legazioni di Ufficiali in missione temporanea per avere informazioni 
militari di prima mano. 
Lo stesso Napoleone BONAPARTE poneva Ufficiali Generali a capo delle Rappresentanze diplomatiche, al cui 
seguito vi erano altri Ufficiali che, intorno alla metà del secolo, assunsero l’incarico di  “Attachè Militaire” con 
funzioni di: 
- esperti di questioni militari presso i Paesi di accreditamento. 
- rappresentanti nazionali presso un Esercito alleato durante le operazioni belliche; 
- agenti segreti in tempo di guerra; 
Si è così pervenuti ad una prima definizione, peraltro tuttora valida, dell’Addetto Militare quale 
Ufficiale accreditato presso una Missione Diplomatica con lo scopo di : 
- rappresentare la propria Forza Armata/Le Forze Armate nel Paese di accreditamento e costituire tramite 

normale e diretto per i rapporti con i Ministeri tecnici dello Stato ospitante; 
- coadiuvare ed assistere il Capo della Missione Diplomatica nell’esame, la trattazione e la risoluzione di 

tutte le questioni di carattere militare; 
- studiare, sorvegliare e seguire l’organizzazione, lo sviluppo e la preparazione militare del Paese di 

accreditamento. 
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Nel Regno d’Italia si deve attendere, su proposta del Marchese Francesco Giuseppe RICCI il Regio Decreto n. 
6090 del 29 novembre 1870, concernente le “Legazioni all’estero ed il personale alle medesime addetto”.  
Alcuni furono coinvolti in affari di spionaggio, ma era opinione comune che “l’Addetto Militare non è un 
volgare informatore e tanto meno una spia. Si deve tenere presente e non dimenticare mai che egli è 
prima di ogni altra cosa un Ufficiale e, come tale, ha il dovere di mantenere alto ed illibato il decoro 
dell’esercito al quale appartiene e non può, né deve, compromettere il suo onore e quello del suo Paese 
in bassi maneggi di spionaggio”. 
 
L’ATTUALE QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

 Legge 27 dic.  1973 n.838 “Ordinamento degli Uffici degli Addetti dell’Esercito, Marina ed Aeronautica in 
servizio all’estero”; 

 Dpr 5 gennaio 1967 n.18  “ Ordinamento dell’Amministrazione del Ministero degli Affari Esteri”. 
Designazione. L’Addetto Militare, è nominato dal Ministero della Difesa, sentito il Ministero degli Affari Esteri; 
con la stessa procedura può essere accreditato per più Stati o per più Forze Armate. Nelle Sedi in cui è 
accreditato un solo Addetto questi rappresenta il Ministero della Difesa presso gli organi interforze del Paese di 
accreditamento e mantiene il collegamento con gli stessi. La durata è di norma di tre anni 
Status.  Gli Addetti Militari, gli Addetti Aggiunti e gli Assistenti Tecnici godono dei privilegi dello “status 
diplomatico” previsto dalla Convenzione di VIENNA del 2 marzo 1961 e recepita dalla legislazione nazionale 
con Legge 9 agosto 1967 n. 804. 
Schieramento Addetti   
Il prevalente interesse di una F.A., definito sul volume dei rapporti intercorsi con il rispettivo organismo estero, 
le esigenze informative relative alla pianificazione politico-militare e militare del Paese ospitante, come pure del 
suo potenziale militare, il maggior interesse nella vendita di un certo armamento, criteri di opportunità, requisiti 
di reciprocità, costituiscono vincoli/parametri per attribuire ad una F.A. piuttosto che ad un’altra una data 
Rappresentanza, fermo restando il fatto che laddove esista un equilibrio di interessi può realizzarsi la rotazione 
tra le F.A. nell’incarico. 
ATTIVITA’ DELL’ADDETTO MILITARE.  
L’Addetto Militare, nel quadro delle direttive ricevute, cura prioritariamente gli interessi italiani nel campo della 
politica militare, promozionale ed informativa, esplicando la propria attività a favore delle F.A. e/o di altri Enti, 
senza tralasciare gli elementi caratterizzanti la politica estera, interna ed economica nel Paese di 
accreditamento. L’Addetto è il consulente del Capo della Rappresentanza Diplomatica per quanto attiene al 
settore della difesa e collabora, per la parte di competenza, alla compilazione dei piani di contingenza per lo 
sgombero di connazionali residenti o di passaggio nei paesi di accreditamento sia principale che secondario. 
Egli indirizza ed assiste i militari comunque in missione nei paesi di accreditamento e fornisce collaborazione 
alle missioni italiane in loco. 
Attività promozionale: 
- conoscenza, costantemente aggiornata, dei programmi di ammodernamento ed potenziamento delle F.A. 

locali; 
- azioni dirette a favorire la penetrazione dell’industria italiana in ambito locale ; 
- promozione di contatti tra i rappresentanti delle industrie italiane e le autorità militari e governative e 

divulgazione, delle caratteristiche dei materiali prodotti dall’industria nazionale per la Difesa; 
Attività di rappresentanza. Sull’Addetto Militare grava la responsabilità di salvaguardarne il prestigio e 
l’immagine delle F.A..  
L’attività di rappresentanza può essere svolta in molteplici forme, difficilmente catalogabili ed a volte di non 
facile attuazione in particolari ambienti. Essa dipende soprattutto dalla personalità dell’Addetto Militare che 
dovrà valutare attentamente, al fine di evitare effetti controproducenti, le opportunità, le circostanze ed i modi 
per svilupparla. 
Nelle attività sociali, avviate solo dopo aver acquisito una sufficiente esperienza sugli usi locali, è da evitare 
ogni eccessiva ricercatezza, salvaguardando, per contro, uno “stile” che dovrà essere conservato in ogni 
circostanza, soprattutto quando l’abitudine di frequentarsi induce ad atteggiamenti più familiari. 
 
LA NUOVA FIGURA DELL’ADDETTO MILITARE.  
I processi di trasformazione in vista di scenari d’impiego diversi richiedono alla F.A. cambiamenti nei suoi 
aspetti organizzativi essenziali, ovvero i mezzi, le procedure ed il personale. Nei Rapporti Militari Internazionali i 
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momenti di confronto ad alto livello sono impressivi, i colloqui bilaterali vertono su temi specifici, ma il confronto 
serrato a tutto campo è difficile da realizzare. Questo è il compito del moderno Addetto Militare che, attraverso 
canali informali (i più veloci), trovando spazio e credibilità presso gli organi di collegamento, deve conoscere 
cosa fanno gli altri quando si stanno delineando o maturando impieghi comuni. L’Ufficio dell’Addetto informa 
con tempestività i punti di contatto in Italia con il mezzo più rapido a disposizione, orienta efficacemente il loro 
lavoro verso realtà organizzative con le quali si pone il confronto in termini reali, potenziali e virtuali, 
consentendo di acquisire, per differenza, in tempo reale, tutti gli aspetti del problema. 
Se i mezzi ed i sistemi possono essere acquistati, le procedure, i metodi ed i sistemi richiedono cultura 
professionale che non si trova sul libero mercato, ma si acquisisce attraverso la conoscenza; ed il confronto 
con il futuro e non con l’ombra del passato. Se il futuro è operare insieme ad altri eserciti all’insegna 
dell’interoperabilità più spinta, il sapere preventivo degli elementi organizzativi di chi sarà chiamato ad operare 
con noi risulta essenziale, così come lo aveva, con lungimiranza, inteso il Cardinale di RICHELIEU. 
CONCLUSIONI.  
L’attività dell’Addetto Militare “diplomatico con le stellette”, per la particolarità degli aspetti e la varietà delle 
situazioni attraverso le quali si estrinseca, difficilmente trova riscontro in altri incarichi di Stato Maggiore nella 
F.A. (a meno di Ufficiali che abbiano prestato servizio negli Uffici competenti in materia). Né il ciclo 
preparatorio, né le pubblicazioni riguardanti il servizio degli Addetti possono fornire una completa preparazione 
per un così delicato incarico: E’ necessario che l’Ufficiale prescelto dedichi ogni sforzo per approfondire la 
conoscenza dei Paesi di accreditamento nei suoi aspetti peculiari, gli usi, i costumi e la cultura locale. Altro 
fattore fondamentale è la padronanza della lingua. La conoscenza di almeno una lingua veicolare (inglese o 
francese) e di quella locale, deve essere costantemente ricercata per evitare che un’ottima preparazione 
professionale ed un sano spirito di iniziativa possano essere penalizzati. La lingua è fattore imprescindibile. La 
conoscenza depone a favore dell’Addetto, dà spessore alla propria attività professionale nei confronti degli 
Organi di collegamento, degli altri Addetti accreditati nello stesso Paese e tra i connazionali. Infine il ruolo 
della famiglia. 
Nel corso della propria carriera un Ufficiale, prima della designazione ad Addetto Militare, ha sopportato ed ha 
fatto subire alla propria famiglia rilevanti disagi dovuti ai numerosi trasferimenti di sede, o, in altri casi, ha optato 
per garantire una continuità nello studio dei figli o nel lavoro della moglie, di lasciare la famiglia sempre nella 
stessa località, sobbarcandosi l’onere del “pendolarismo settimanale”. 

Nello specifico contesto, l’Addetto Militare si 
trova ad operare in una situazione nella 
quale la presenza della famiglia, e della 
consorte in modo particolare, è un aspetto da 
non sottovalutare. Tutte le manifestazioni 
nella sfera delle relazioni sociali, a carattere 
ufficiale e non, nelle quali l’Addetto è 
coinvolto costituiscono “banco di prova”.La 
moglie deve impostare l’organizzazione 
familiare in una realtà locale nella quale la 
sua presenza od assenza ed il suo stesso 
modo di muoversi, atteggiarsi ed operare è 
sempre sottoposto a vaglio critico. La 
discrezione, la cura del particolare e la vigile 
partecipazione devono costituire, insieme al 
“bon ton”, che da sempre si addice ad una 
perfetta padrona di casa, bagaglio 
indispensabile per mettere nella giusta luce 
la figura dell’Addetto Militare. 

In definitiva, pur nella preminente necessità di soddisfare esigenze di politica militare, promozionale e di 
rappresentanza, l’Addetto Militare deve informare ogni suo atteggiamento a correttezza di tratto e di forma, 
estrema riservatezza, senso dell’opportunità e discrezione a salvaguardia del prestigio della Nazione e delle 
F.A. che rappresenta. 
Al termine dell’interessante e completa presentazione intervengono con domande Cinque, Lunelli M, Fuganti 
La serata si conclude con caloroso applauso di ringraziamento al Generale Palladini. 
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Ingresso nuovo socio onorario 
 

Dopo il consueto saluto alle bandiere e l’ascolto degli inni, il Presidente Cai annuncia l’ingresso del Generale 
Palladini, che ha appena allietato i convenuti con la sua interessantissima presentazione, al RC di Trento in 
qualità di Socio Onorario. 
 
Il Generale Fabio Palladini è nato a Castelnovo Bariano (RO) il 06 giugno 1954 ed è il Comandante Militare 
Regione Trentino – Alto Adige, è coniugato con Paola ed ha una figlia, Alessandra Avvocato presso Foro di 
Rovigo e New York.  
Laureato in  Scienze Strategiche presso l’Università degli Studi di  Torino ha un invidiabile stato di servizio 
compiuto (i) presso lo Stato Maggiore dell’esercito nel reparto Servizio Informazioni Operative e Sicurezza 
(SIOS) sia ad Udine che a Roma, (ii) nel Reparto Impiego delle Forze Ufficio Sicurezza e Polizia Militare di 
Roma, (iii) presso il Distretto Militare di Napoli in qualità di Comandante (iv) nel Reparto Impiego delle Forze a 
Roma, (iv) presso l’Ambasciata d’Italia in Romania a Bucarest in qualità di Addetto per la Difesa con 
accreditamento secondario in Repubblica di Moldova, (v) al Ministero Infrastrutture Trasporti come Capo Ufficio 
Centrale di Mobilitazione ed (vi) alla NATO Training Mission in Iraq a Bagdad con la qualifica di Capo Divisione 
Addestramento. 
Numerose le qualifiche ed i corsi militari frequentati quali: 
- Corso Formativo di Sci; 
- Corso Formativo di Roccia; 
- Corso per Ufficiale Topografo di gruppo; 
- Corso per Ufficiale Addetto Difesa NBC; 
- 112° Corso di Stato Maggiore presso la Scuola di Guerra; 
- 112° Corso Superiore di Stato Maggiore presso la Scuola di Guerra 
- Corso Post Conflict Management. 
Nonchè quelli presso enti non miltari tra cui: 
- Corso di Orientamento e Formazione per Pubblici Funzionari presso Società Italiana delle Organizzazioni 

Internazionali ROMA; 
- Master in Studi Europei presso Istituto di Studi Europei “A.DE GASPERI”.Votazione 110 e lode      ROMA; 
- Diploma di Specializzazione in Studi Europei presso 

Istituto di Studi Europei “A.DE GASPERI” –ROMA; 
- Master in Management della Pubblica Amministrazione 

presso Scuola Superiore di Amministrazione Pubblica e 
degli Enti Locali –ROMA; 

- Corsi di  formazione propedeutici all’incarico de Addetto 
per la Difesa: Corso intensivo di lingua Inglese, Corso 
informativo di lingua romena; 

- Stage di Informatica per il personale da impiegare fuori 
area; 

- Stage di formazione presso la facoltà di Scienze 
Diplomatiche dell’Università di Trieste; 

Conosce la lingua inglese, francese, romena e moldova. 
Tra le ricompense e onorificenze si annoverano: 
- Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana; 
- Medaglia Maurizia per 50 anni di servizio; 
- Croce d’Oro con stelletta per anzianità di servizio; 
- Distintivo d’onore per i feriti in servizio; 
- Medaglia di Bronzo per Lungo Comando; 
- Commendatore di Merito dell’Ordine Cavalleresco di San 
Giorgio di Antiochia e delle Crociate; 
- Croce Nera d’Austria. 
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Allegato: lettera settimanale del Presidente Cai 
Carissimi, 
questa settimana abbiamo avuto l’occasione di conoscere una realtà eccellente presente sul nostro territorio:  il 
2° Reggimento Genio Guastatori. Questo Reggimento, attualmente comandato dal Colonnello Fioretto, 
rappresenta una delle eccellenze delle nostre forze armate sia in ambito nazionale che internazionale. Infatti, 
come abbiamo potuto vedere nella breve presentazione che ci è stata fatta Lunedì, questi professionisti 
vengono impiegati non solo nell’attività di bonifica del territorio da ordigni esplosivi ma anche nella formazione 
dei rappresentanti delle forze armate e polizia dei paesi in cui sono presenti ancora conflitti. La giornata ha 
avuto il suo culmine con l’ingresso di un nuovo Socio Onorario, il Gen. Comandante Fabio Palladini, che porta 
lustro al nostro Club. I Soci onorari, come più volte detto, sono lo specchio delle eccellenze presenti nel Club 
ma non possono, certo, sostituirsi alla necessità di nuovi Soci, di nuove professioni nel Club. Ancora, dunque, 
l’invito a guardarci intorno e “scovare” potenziali nuovi Rotariani.  
Buon Rotary! 
Vostro, 
Tommaso 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato: Articolo La Nazione distretto Biologico 

 

Allegato: locandina Serata D’onore per Anna 
Proclemer e Vitaliano Brancati 
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Allegato: Articolo Corriere della Sera 
 

 


